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Definizione di TALENTO 
 
“Individuo con maggiore potenziale per eccellere in un 
particolare sport rispetto ad altri atleti già coinvolti nella 
disciplina”  
 

SPINGERE 

Scuola per 
dota8 

(Williams & Reilly, 2000;Vaeyens et al, 2008) 
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Definizione di TALENTO 
 
L‘abilità di un individuo di saper utilizzare delle capacità 
sviluppate in modo sistematico ad un livello tale da 
posizionarlo nel 10% migliore rispetto agli altri partecipanti 
 
 

SPINGERE 

Scuola per 
dota8 

(Gagné 1993 in Roel et al, 2008) 
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SELEZIONE 
SELECTION 

SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  
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SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  

Scoperta e reclutamento di individui 
dotati potenziali talenti non ancora 
inseriti nel sistema sportivo 
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IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

(Williams & Reilly, 2000)  

Identificazione di partecipanti che 
possono potenzialmente diventare atleti 
top-level 
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Praticanti 

Talenti Talenti 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SCOPERTA, RECLUTAMENTO 
DETECTION 

Popolazione 
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SELEZIONE 
SELECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  

Identificazione dei talenti nelle diverse fasi 
del processo di sviluppo per l’inserimento 

in squadre (nazionali, team, etc.) o altri 
programmi di sviluppo 
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

(Williams & Reilly, 2000)  

Programmi per consentire ai talenti di 
sviluppare il loro potenziale  
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SELEZIONE 
SELECTION 

SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  
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  Perchè sono importanti i programmi di 
identificazione e sviluppo dei talenti?  

 Risorse CONCENTRATE su coloro che danno  più 
 possibilità di raggiungere risultati di eccellenza  

 
 

Talenti 
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GENI E PERFORMANCE 

Il ruolo  
dell’ereditarietà 

Franco Impellizzeri - CeRiSM Rovereto, Università degli Studi di Verona 
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(Kimble GA, 1993) 
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SELEZIONE 
SELECTION 

SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  
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(Brutsaert & Parra, 2006) 
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1 000 000 000 000 000 

(Williams & Folland, 2008)  
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 Probabilità di trovare 1 individuo con il perfetto 
profilo poligenetico (23 polimorfismi) per la 
performance di endurance 

①  0.0005% che ne esista 1 nel mondo (1 possibilità su 200’000) 
②  0.000 005% in Italia (1 possibilità su 20 milioni) 
 
 
    Basse possibilità di trovare individui con 12 polimorfismi  
    Praticamente nessuna con > 13  polimorfismi 

(Williams and Folland, JP 2008) 
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(Williams and Folland, JP 2008) 

[…] E’ estremamente improbabile che 
esista un individuo nel mondo con un 
perfetto profilo poligenico per la 
performance di endurance […] 
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(Williams and Folland, JP 2008) 

[…] E’ altrettanto improbabile che 
esistano individui con un profilo 
genetico completamente sfavorevole 
alla performance […] 
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PROFILO FAVOREVOLE 
NON ESCLUSIVO! 
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SELEZIONE 
SELECTION 

SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  

(MacArthur & North, 2005) 
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La performance umana è di natura poligenica: molti geni 
con effetti piccoli (i.e. non influenzata dall’azione di un 
singolo o limitato numero di geni).  
(Brutsaeter & Palla, 2006) 

QUANTO il profilo genetico determini le differenze di 
prestazione TRA atleti …non è ancora chiaro  
(Williams & Folland, 2008) 

Alcuni atleti hanno profili genetici favorevoli che li 
differenziano dalla popolazione normale.  
(Ruiz et al, 2008; Santiago et al, 2010) 
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The HERITAGE Family Study 
Genetics, Response to Exercise, Risk Factors  

“Il valore di massimo consumo di ossigeno (VO2MAX) basale (sedentari) è 
associato per il 51% a fattori ereditari (genetici e non genetici)”   
 
“Il miglioramenti indotti dall’allenamento nel VO2MAX sono associati al 47% a 
fattori ereditari (genetici e non genetici)”   
 

Claude Bouchard, PhD 
Pennington Biomedical Research Center, Baton Rouge, LA 

(Bouchard et al, 1998; 1999) 
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The HERITAGE Family Study 
Genetics, Response to Exercise, Risk Factors  

“I geni responsabili dei valori iniziali di VO2MAX e i suoi miglioramenti sono 
probabilmente diversi” 
 
“parte della componente genetica del VO2MAX si esplica solo in risposta 
all’allenamento”   
 

Claude Bouchard, PhD 
Pennington Biomedical Research Center, Baton Rouge, LA 

(Bouchard et al, 1998; 1999) 
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Variabilità 
performance 

GENI x 
AMBIENTE 

GENI 

Correlazione GENI x 
AMBIENTE 

AMBIENTE 

(Brutsaer & Parra, 2006) 
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Consenso UNANIME nel mondo scientifico !
 
Gli atleti di elite e le loro performance sono il risultato 
dell’azione ed interazione tra geni e stimoli ambientali (e.g. 
Brutsaer & Parra, 2006; Myburgh, 2003; Brutsaer & Parra, 2006) 
 

Franco Impellizzeri - CeRiSM Rovereto, Università degli Studi di Verona 
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“Atleti più predisposti geneticamente (profilo favorevole), se 
sottoposti agli stimoli adeguati, hanno più probabilità di ottenere 
risposte all’allenamento positive” 

“Atleti con una predisposizione genetica meno favorevole possono 
raggiungere il successo se esposti ad appropriati stimoli ambientali 
(e.g. allenamento e supporto)” 

“Le doti innate (profilo favorevole) possono favorire risultati positivi 
in età precoce e quindi offrire più opportunità di essere esposti ai 
fattori ambientali necessari per sviluppare il talento (staff migliore, 
più allenamento, più supporto sociale, più motivazione, etc.).” 

Contrasto con relative-age effect 
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SELEZIONE 
SELECTION 

SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  

STIMOLI AMBIENTALI 
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SVILUPPO 
DEVELOPMENT 

IDENTIFICAZIONE 
IDENTIFICATION 

SELEZIONE 
SELECTION 

SCOPERTA 
DETECTION 

(Williams & Reilly, 2000)  

Pratica deliberata 
Programmazione deliberata 
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Pratica deliberata 
 
Le teoria della pratica deliberata NEGA completamente il ruolo delle 
caratteristiche genetiche a favore degli stimoli ambientali, in 
particolare l’allenamento. 
 
Le teoria della pratica deliberata sviluppata da Ericsson et al (1993) e 
basata su studi di Simon e Chase (1973) afferma che il raggiungimento 
dei livelli di eccellenza è legato alla quantità di allenamento specifico. 

Teoria delle 10 000 ore o dei 10 anni 
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Ci sono evidenze cross-sectional che il raggiungimento del 
successo è legato ad una maggiore quantità di allenamento 
(hockey, pattinaggio artistico, calcio, lotta, ginnastica artistica, 
etc.) 
 
[e.g. Ericsson, Krampe, & Tesch-Ro¨mer, 1993; Ford, Le Gall, Carling, & Williams, 2008; Helsen, 
Hodges, Van Winckel, & Starkes, 2000; Helsen, Starkes, & Hodges, 1998; Hodge & Deakin, 1998; Hodges 
& Starkes, 1996; Starkes, 2000; Starkes, Deakin, Allard, Hodges, & Hayes, 1996; Ward, Hodges, 
Williams, & Starkes, 2004; Baker et al, 2003; Coté, 1999; Baker et al. 2005] 

Specializzazione precoce 

Carichi eccessivi 

Infortuni da usura 

Monotonia > abbandono 
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Developmental Model of Sport Participation  
(Cotè et al, 1999; 2007) 

Anni di prova (sampling years) 
Maggior quantità di gioco deliberato rispetto alla pratica deliberata 

13-15 

!"#$

6-12 

Anni di specializzazione (specializing years) 
Stessa quantità di gioco deliberato e pratica deliberata 

Anni di investimento (investment years) 
Grande quantità di pratica deliberata 

Anni di mantenimento (maintenance years) – Durand-Bush, 2000 
Grande quantità di pratica deliberata 



01/04/2011 

21 

Franco Impellizzeri - CeRiSM Rovereto, Università degli Studi di Verona 

PROGRAMMAZIONE DELIBERATA 
 
  La pratica deliberata non deve comprendere solo allenamento 

specifico ma anche: 

1.  Pianificazione dei carichi a medio e lungo termine 
2.  Accesso ad allenatori/tecnici di alta qualità 
3.  Attrezzatura adeguata 
4.  Competizioni di alto livello 
5.  Supporto finanziario 
6.  Supporto scientifico (sport science) 
7.  Supporto medico 

(Bullock et al., 2009) 

TRASFERIMENTO 

Franco Impellizzeri - CeRiSM Rovereto, Università degli Studi di Verona 

Praticanti 
altre 

discipline 

Talenti 

TRASFERIMENTO 
TALENT TRANSFER 

Mature‐age talent iden8fica8on 
Talent recycling 

Clara Hughes 

Rebecca Romero 

Antonella Bellutti 

Yelena Isinbayeva 

(Bullock et al., 2009; Vaeyens et al., 2009) 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Tre assunzioni del “talent transfer” 
 
1.  Per raggiungere il successo in alcune discipline non 

necessariamente si deve essere inclusi in programmi di sviluppo 
in giovane età   

2.  E’ possibile focalizzarsi in un altro sport in età “avanzata” per 
raggiungere risultati di eccellenza 

3.  Ci sono sport che possono essere considerati “formativi” (e.g. 
atletica, ginnastica, etc) e/o che condividono maggiori “attributi 
del talento” che possono favorire il aggiungimento di buoni 
risultati in altre discipline.  

(Bullock et al., 2009; Vaeyens et al., 2009) 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(Williams & Reilly, 2000)  

Basso numero  
di partecipanti 

Alto numero di partecipanti 
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TRASFERIMENTO Promozione talento 

Programmazione deliberata 
Pratica deliberata 

+ 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


